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 dovuto accettare più serenamente e soprattutto più civilmente i consigli del medico sociale mentre quest’ultimo dall’alto della sua cultura avrebbe dovuto chiudere un occhio sulle pur pesanti affermazioni di Torri comprendendo come chi gioca sia sottoposto a tensioni e stress certe volte insostenibili e comunque maggiori rispetto a chi siede in panchina. Il procuratore Schiavo rifornisce da sempre la Virtus di giocatori di qualità ma dovrebbe evitare di portare quelli disponibili per un tempo soltanto (come Mariano stasera) perché così facendo mette in difficoltà l’operato dell’allenatore che si vede obbligato a fare delle scelte che magari non sono quelle più utili alla squadra.


Arb. Fina 6 :  è un arbitro che non alza mai la voce e dai modi fini ed eleganti ma nonostante questi pregi non ci piace un granchè. Commina ad Ascani un’espulsione per fallo da ultimo uomo che sinceramente è ineccepibile da un punto di vista strettamente regolamentare ma alquanto infrequente nelle partite di calcio a 5 che vediamo quotidianamente. Tutti gli arbitri che dirigono le partite della Virtus sono così pignoli e fedeli ai regolamenti scritti, e questo è giusto ma chiediamo almeno un uguale trattamento per le altre compagini del campionato.





MARCATORI:





 42……….Ascani                                                          


 29………Torri


 26………Mion I.                                                                                      


 13………Narbone 


 11..……..Mion R.   


  9……… Puppi                                                                          


  8……….Parrella                                        


  2……… Mariano


  1……….Peighino


  3……… Autorete                                                      
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IL PUNTO DI GIORGIO TOSARATTI:


Il plotone marcianese marcia sulla Virtus o meglio calpesta ciò che della Virtus è rimasto dopo un mese costellato da brutte prestazioni che hanno come causa principale un evidente calo fisico della squadra accompagnato da un crollo della tenuta psicologica dei ragazzi di Martini. Nervosismo, scarsa condizione fisica e riaffioramento di limiti tecnici “strutturali” sono alla base delle brucianti sconfitte che la Virtus ha subito in quest’ultimo mese prima dall’ Archi 60, poi dalla Carrozzeria Pistoiese e stasera dall’Arci Marciana. Ma mentre nei due precedenti scontri diretti le sconfitte erano maturate dopo gare sostanzialmente equilibrate in cui la Virtus aveva dovuto riporre le proprie speranze di vittoria solo nei minuti finali, nella partita di stasera è stata fin troppo netta ed evidente la differenza di valori tecnici e fisici in campo. Solo una prova superlativa del portiere Cantini ha impedito che il passivo a sfavore della Virtus assumesse proporzioni catastrofiche. E’ stato l’unico che si è opposto con impegno ed efficacia ai furenti e continui attacchi del Marciana, per il resto deludenti si sono rivelate le prestazioni degli altri giocatori virtusini ad eccezione di Torri e di Mion I. anche se ques’ultimo per la verità non ha giocato sui buoni livelli a cui ci aveva abituato in questa stagione. Apprezzabile è stata la voglia di Torri di prendere in mano le redini della squadra ma il suo intento ben presto si è rivelato disperato dato che stasera era veramente difficile convincere e motivare i compagni che più che una squadra di calcetto sembravano un’ accozzaglia di giocatori svogliati capitati per caso sul campo di Riglione a giocare una partita di allenamento piuttosto che un incontro fondamentale per consolidare la propria posizione in classifica all’interno della zona play-off. Nonostante un gioco ai limiti dell’irritante che ha fatto notevolmente arrabbiare l’allenatore-presidente Martini la Virtus è riuscita a reggere miracolosamente all’onda d’urto marcianese per circa tre quarti di gara, dicevamo, solo per l’incredibile prestazione di Cantini che ha duellato con gli attaccanti avversari a suon di balzi felini e di parate fantastiche che hanno consentito alla Virtus di rimanere in gara e di giungere addirittura ad un insperato pareggio ad opera del capitano Mion I.. Il giocatore gabellino partendo dalla fascia sinistra ha eluso con una veronica [e non poteva essere altrimenti!] un paio di interventi dei difensori marcianesi ed ha scagliato un rasoterra neanche troppo forte che il portiere non ha avuto il tempo di vedere, essendo la sua visuale coperta da un suo compagno, lasciandosi così superare dal pallone che addirittura è passato tra le sue gambe prima di terminare la sua corsa in fondo alla rete. Ad onor del vero va detto che l’inizio dei guai per la Virtus era coinciso  con l’espulsione, dopo appena 10 minuti di gara, dell’ attaccante Ascani che aveva commesso un fallo da ultimo uomo su un giocatore avversario lanciato a rete. L’ uno a uno siglato dal capitano dei biancorossi di Cisanello non ha per niente scosso dal suo torpore l’apatica formazione virtusina che, come distratta ad ammirare le belle parate del suo numero uno, non ha cercato minimamente di opporsi alle sempre più incisive azioni d’attacco dei ragazzi cascinesi. A chi assisteva alla partita era sempre più chiaro che la strenue resistenza di un unico giocatore, se pur in giornata di grazia ma non protetto dai suoi compagni, non avrebbe potuto durare ancora a lungo. Infatti il due a uno a sfavore della Virtus si è concretizzato a circa 10 minuti dalla fine quando la saracinesca Cantini questa volta niente ha potuto su un potente fendente scagliato da centroarea da un attaccante marcianese. A quel punto i fantasmi in maglia biancorossa hanno mollato del tutto consentendo al Marciana di arrotondare il risultato fino al quattro a uno finale che non fa una grinza per quanto si è potuto vedere stasera, anzi forse il punteggio a favore della formazione cascinese è addirittura ingeneroso per il brillante gioco che ha espresso e per le numerose occasioni da gol create durante tutto l’arco della gara. Insomma la Virtus è apparsa senza testa né gambe e per niente convinta nel concentrare le proprie forze in vista di un convulso finale di stagione che dovrà obbligatoriamente decretare la qualificazione di Torri e compagni  ai play-off, eccellenza o dilettanti che siano. Se così non sarà il fallimento sarà totale ed allora a fine stagione lo staff dirigenziale virtusino dovrà pronunciarsi sull’attuale rosa stabilendo chi di essa si è dimostrato meritevole di proseguire l’avventura con la gloriosa maglia della Virtus e chi d’altro canto si è dimostrato solo un ramo marcio                    
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 da potare e gettare nel camino per riscaldare le fredde serate invernali. Grazie ho finito.





LE PAGELLE DI GIORGIO TOSARATTI: 





Cantini 7,5 : in questa partita come in quella precedente con la Carrozzeria Pistoiese mostra tutto il suo repertorio di fenomenale numero uno. Si arrende solo nel finale di gara quando gli attaccanti cascinesi si presentano in 2-3 soli davanti a lui; in questi casi anche uno molto dotato […] come lui può fare davvero poco. Ha preoccupato notevolmente Martini la presenza a bordo campo di Renzo Serafini, il taciturno dirigente della Carrozzeria Pistoiese, che sembrava molto interessato alla prova del giovane portire virtusino. Forse avrà pensato di inserirlo nella lista dei possibili acquisti per la futura stagione calcettistica? 


Mion R. 5 : non capiamo come possano radicalmente cambiare le sue prestazioni nel giro di pochi giorni. Mentre scriviamo questo articolo “Bobo” ha giocato da poche ore con il Tlc.com del lunedì ed ha realizzato 4 reti risultando decisivo per la vittoria della sua squadra contro X-Planet. Invece con la Virtus, soprattutto in quest’ultimo mese, le sue prove sono spesso risultate incolori e prive del giusto nerbo. Una possibile spiegazione di questo suo rendimento altalenante ce l’ha fornita gentilmente la sua nuova fiamma che ci ha promesso di avere la medicina ad hoc per risolvere il problema…


Miceli 5 : prestazione assolutamente in controtendenza rispetto alle ultime positive uscite del cursore gabellino. Non difetta mai in impegno ma commette dei marchiani errori tattici che non gli vedevamo fare da un bel po’ di tempo. Credevamo che per lui si fosse aperta una nuova era nella Virtus Merlo, invece dobbiamo constatarne a malincuore una preoccupante regressione non solo sul piano tattico ma anche su quello tecnico. Dovrebbe gestire la palla con più calma e razionalità e non con l’eccessiva frenesia cui si fa sempre prendere nelle situazioni di gioco più complicate dove sceglie sempre la soluzione più difficile.


Torri 6,5 : questa volta è uno dei pochi se non il solo che ha voglia di distinguersi dalla massa informe color biancorosso in cui si trova immerso. Tenta in tutti i modi di cambiare le sorti di una gara persa in partenza, vista l’apatia e lo scarso impegno che hanno mostrato stasera molti dei suoi compagni di squadra. Da gran trascinatore qual’è mostra carattere e forza interiore da vendere ma ciò si rivela inutile non essendo assistito a dovere dagli altri giocatori virtusini. Molto più numerose rispetto all’ incontro con la Carrozzeria Pistoiese sono state le sue incursioni nella metà campo avversaria ma nessune di queste ha creato seri grattacapi alla difesa marcianese.


Mariano 5 : avevamo già capito che tipo di giocatore ci trovavamo difronte dall’unico incontro disputato dalla giovane punta con l’ Atletico Palazzi dove peraltro era risultato essere il migliore in campo. L’attaccante di via Norvegia dimostra di avere delle ottime intuizioni ma anche di assentarsi troppo spesso dal gioco di squadra. Non si smarca mai bene per facilitare gli appoggi da parte dei compagni: Torri molte volte se lo ritrova inspiegabilmente accanto e per di più marcato e quindi impossibilitato a consegnarli il pallone. Questo suo comportamento in campo, molto casuale e a dir poco indisciplinato, toglie lo spazio necessario alle avanzate del centrale virtusino che oltre a venire raddoppiato dai difensori marcianesi vede la sua azione notevolmente rallentata dall’ ingombrante Mariano.


Mion I. 6 : fa un bel gol che alimenta momentaneamente le speranze di vittoria della sua squadra. Non è molto reattivo e sembra risentire della scarsa propensione al movimento del resto della squadra. Non si rende mai protagonista di azioni ficcanti che penetrino efficaciemente la difesa ospite; infatti l’attacco virtusino, non potendo contare sui suoi abituali assist, non impensierisce quasi mai il portiere avversario se non in rare e sporadiche azioni. Però la sua notevole intelligenza tattica gli consente di essere ugualmente utile alla squadra  , o quantomeno non deleterio, anche in serate non proprio positive come questa; infatti non tiene mai troppo la palla e si appoggia spesso ai compagni liberi con tocchi di prima, non tenta inutili dribbling che potrebbero generare il contropiede avversario, non va mai in avanti scriteriatamente lasciandosi alle spalle pericolosi buchi ove potrebbero inserirsi gli avanti cascinesi.


Ascani 5,5 :  la sua prova è ingiudicabile però ha sulla coscienza l’espulsione a proprio carico che dopo pochi minuti ha privato la Virtus dell’unico vero attaccante presente in organico. Peccato perché, sebbene la sua presenza in campo sia stata quasi impalpabile, sembrava che proprio stasera potesse finalmente metter fuori la testa da quel tunnel di stanchezza e scarsa vena agonistica in cui è entrato, e mai uscito, circa un mese fa.


All. Martini, Schiavo, Scarpellini 6 : pure loro si fanno prendere dalla tensione e dal nervosismo che attanaglia la squadra in questi ultimi tempi. Più che una panchina composta da tecnici è sembrata un angolo di Curva Sud trasportato per l’occasione al campo A di Riglione. Ci sentiamo di condannare il brutto alterco scoppiato durante la gara tra Torri ed il medico sociale Scarpellini. Il difensore virtusino avrebbe 
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